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Aumenti salariali conquistali con la lotta 
nelle Centrali del latte e nei Cementine! Marchino 

Per l'intransigenza padronale si inasprisce la lotta in corso da sessanta giorni nelle 
Cartiere Burgo - Oggi sciopero di ventiquattro ore in tutti i Cantieri Navali Piaggio 

I lavoratori delle Centrali 
del latte, da lungo tempo in 
lotta per ottenere migliora­
menti salariali, hanno realiz­
zato un primo ed importante 
successo. Tale successo è si­
gnificativo non solo per la ca­
tegoria stessa, ma per tutti i 
lavoratori che in questo mo­
mento stanno lottando, sotto 
la guida della CGIL, per 
il superamento dell'accordo 
truffa firmato a Milano Ira 
scissionisti e Conflndustria. 

L'accordo raggiunto dai la­
voratori con la Associazione 
nazionale dei datori di lavoro 
prevede un aumento delle r e ­
tribuzioni del 12 per cento 
circa sulla paga globale. Nei 
prossimi giorni verranno de­
finite le nuove tabelle sala-
ìialj e degli stipendi che an­
dranno in vigore dal 1. luglio 
1U54. Le parti, inoltre, si sono 
impegnate ad operare l'accor­
ciamento delle distanze tra i 
salari dei lavoratori e quelli 
delle lavoratrici, e di con­
durre avanti con sollecitudine 
le trattative per la stipula­
zione del contratto nazionale 
di lavoro. 

Ma se da una parte i la • 

voratori delle Centrali del 
latte sono riusciti a conclu­
dere un accordo che garanti-
fica un effettivo miglioramen­
to salariale, dall'altra, in ge­
nerale, le aziende monopoli­
stiche continuano ad essere le 
più intransigenti e preferi­
scono affrontare gravi perdite 
piuttosto che discutere ed ac­
cordarsi con i lavoratori sulle 
modeste richieste avanzate. E* 
il caso delle Cartieie Burgo 
dove i lavoratori sono in lotta 
da 60 giorni. Qui gli indu­
striali hanno dimostrato chia­
ramente come la loro resi­
stenza sìa una resistenza po­
litica. Infatti essi hanno se­
gnalato all 'Ente Nazionale 
Cellulosa che sono costretti 
a ridurre le forniture mensili 
di carta di 25.000 quintali, dei 
quali una parte in seguito al 
grave incidente di Corsico che 
costò la vita a tre lavoratori 
e la rottura di due macchine, 
e 15.000 quintali in seguito 
alla lotta salariale che è in 
corso in tutto il complesso. 
Questa diminuzione della for­
nitura della carta da giornali 
potrebbe essere immediata­
mente (almeno in gran parte 

IL SABOTAGGIO AGLI SCAMBI CON L'IRAN 

I Irosi petroliferi 
conlro la San Giorgio 
Una delegazione di lavoratori genovesi a Roma 

Oggi o domani andrà 
discussione alla Camera la 
mozione presentata dal com­
pagno Di Vittorio e da altri 
deputati sindacalisti unitari 
per la sospensione dei licen­
ziamenti alla San Giorgio di 
Genova. Nell'occasione, una 
delegazione di lavoratori dei-
la San Giorgio esponenti di 
tutte le correnti sindacali, è 
venuta a Roma per prendere 
contatto con le autorità e i 
parlamentari. La delegazione 
è stata ricevuta ieri nelle se­
di della CGIL, della CISL e 
dell'UIL, e ovunque è stata 
data assicurazione ai lavora­
tori che le confederazioni so­
no unanimi nel sostenere la 
sospensione dei licenziamenti. 

La delegazione si è recata 
poi alla sede del PSDI, dove 
è stata ricevuta dal membro 
della direzione Ippoliti, e al­
la sede della DC dove invece 
non è riuscita a farsi rice­
vere. La delegazione geno­
vese avrà contatti anche con 
i vari gruppi parlamentari: 
essa sarà comunque nelle t r i ­
bune di Montecitorio quando 

. andrà in discussione la mo­
zione Di Vittorio, in modo da 
poter costatare direttamente 
e da riferire poi ai lavoratori 
della San Giorgio sul com­
portamento dei deputali dei 
singoli gruppi. 

E ' a Roma in questi giorni, 
ma con scopi del tutto oppo­
sti, anche un alto esponente 
del cartello internazionale 
del petrolio Per conferire con 
le più alte autorità respon­
sabili a proposito dei contrat­
ti stipulati con l'Iran dall'An­
saldo. dalla San Giorgio. dal­
l'Uva e da molte altre indu­
strie italiane per scambiare 
merci nostre con petrolio 
persiano. Il motivo di questo 
viaggio è dato dalla situazio­
ne maturata in seno alla opi­
nione pubblica in seguito al 
« caso San Giorgio » e alle r i ­
percussioni che questo orien 
lamento di opinione va de­
terminando anche in ambien 
ti non della sinistra-

I fatti sono ormai abba 
stanza noti: i contratti per 
22 miliardi di lire stipulati 
dalle tre aziende IRI e gli 
altri per 42 miliardi firmati 
da altre aziende private d i ­
sturbano fortemente il mo­
nopolio internazionale del pe­
trolio. Con questi contratti 
l 'Iran, infatti, riuscirebbe a 
vendere per conto proprio, 
attraverso la sua società na­
zionale. il petrolio: turbando 
assai gli interessi delle po­
tenti società anglo-ameri­
cane. 

Per ostacolare l'accordo tra 
industrie italiane e società 
petrolifera persiana la Stan­
dard Oil (americana) e __ la 
Anglo-Iranian (la società in­
glese spossessata in Persia) 
hanno costituito un consor­
zio. scopo del quale è ope­
rare per l'acquisto diretto 
del petrolio, iraniano, man­
dando all'aria — ovviamente 
— i contratti stipulati diret­
tamente tra industrie italiane 
e Iran. 

Ora lo scandalo è scoppia­
to e dilaga: perchè in Italia 
vi sono le raffinerie in cui è 
presente l'A.G.I.P. — l'A­
zienda Generale Italiana dei 
petroli di proprietà statale — 
e si è saputo che 1*A*GJ.P. 
guidata dall'esponente d.c. 
Mattei si è accodata alle 
grandi società straniere e 
non fa nulla per agevolare la 
effettuazione dello scambio! 

Efrisoit é rfelitfKwa 
contro f w j e w m e del PCI 
MILAXO. J9. — Un episodio 

di delinquei»* t cut autori 6ono 
rtnora rimasti al coperto, è av­
venuto verso le 3 In via Lario 
20 dove esiste la sede rionale 
del PCI che tre individui han­
no tenuto di d*re «!!« fiamme. 

La criminosa, azione che for­
tunatamente ha solo raggiunto 
parzialmente lo scopo e etata 

jn rapida: l tre delinquenti bcest 
da una moto dopo aver infranto 
I vetri di una finestra hanno 
gettato all'interno una bottiglia 
infuocata di benzina e un cer­
to quantitativo di petrolio; do­
po di che sono ripartiti veloce­
mente senza lasciare tracce. 

Un passante che causalmente 
transitava nei pressi, il 6lgnor 
Gianni Pagana provvedeva ad 
avvertire 1 vigili del fuoco e la 
questura. 

Chiesta per De Toma 
la libertà provvisoria 

MILANO. 10. - - Per Enrico 
De Toma è slata stamane ri­
chiesta la libertà provvisoria. 
L'avv. Nencionj che è stato ri 
cevuto nella mattinata dal So­
stituto procuratore della Repub. 
blica dr. Gresil, il quale sta 
conducendo l'inchiesta sul falso 
carteggio «Churchill-Mussoli­
ni»., ha fatto presente ai magi­
strato che l'ordine di carcera­
zione per il De Toma fu spicca. 
to «per ipotesi criminose.» che 
non prevedono il mandato di 
cattura obbligatorio. 

eliminata) solo che il grosso 
gruppo monopolistico sì deci ' 
desse ad accogliere le mode­
ste rivendicazioni salariali dei 
lavoratori che non scalfireb­
bero i grossi profitti accumu­
lati in questi ultimi anni. 

In tutte le fabbriche del 
gruppo: a Verzuolo, a Cor­
sico, a Treviso, a Maslianico, 
Romagnano Sosio, Mantova, 
Ferrara, Pavia, In lotta, che 
tuttora è in corso, ha VÌBIO 
la partecipazione quasi totale 
delle maestranze. L'adesione 
dei lavoratori alla lotta è, in­
fine, sensibilmente aumentata 
dopo che a Milano fu firmato 
l'accordo truffa. In tutto il 
complesso la lotta e articolata 
azienda per azienda con fer­
mate giornaliere dei vaii tur­
ni di lavoro. Tanto per fare 
un esempio citiamo lo stabili­
mento di Verzuolo dove, nella 
settimana che va dal 5 al 10 
luglio, dalla fermata di 2 oie 
giornaliere i lavoratori sono 
passati ad una fermata di 
3 oie con la pattecipazione 
pressoché totale. Come si può 
costatare, se i monopolisti 
della Burgo continuano a per­
sistere tenacemente nella loro 
intransigenza, gli operai co­
scienti della giustezza delle 
richieste avanzate, continua­
no a battersi con unità e te­
nacia 

Oggi in un altro gruppo gli 
operai incroceranno lo brac­
cia per 24 ore. I lavoratori 
dei cantieri navali Piaggio di 
Palermo, Anconu. Genova e 
Riva Trigoso effettuano que­
sta unitaria manifestazione 
per rivendicare un effettivo 
aumento salariale e per pro­
testare contro l'accordo truffa. 

In pieno sviluppo è la lotta 
degli edili nella provincia di 
Catanzaro. Da cinque giorni i 
cantieri sono fermi e, in que­
sto periodo di sciopero a tem­
po indeterminato dichiarato 
dalla categoria, ben undici 
aziende ' hanno accettato di 
corrispondere ai lavoratori un 
aumento di 2.(100 lire mensili. 
Le speranze degli industriali 
sono andate completamente 
deluse. Essi speravano che gli 
edili di Catanzaro non avreb­
bero resistito a lungo andare. 
invece le parti si sono inver­
tite: mentre gli industriali ce­
dono i lavoratori continuano. 
con una percentuale che si 
aggira intorno al 100 per cen­
to. a condurre avanti la loro 
lotta. 

Un'altra importante lotta è 
in atto in nrovincia di Mace­
rata e vede impegnati 1 700 
edili dei cantieri elettrici di 
Belforte sul Chienti. Nono­
stante le intimidazioni e gli 
arbitrari arresti eseguiti dal­
la polizia i 700 lavoratori con­
tinuano lo sciopero 

Sempre nel settore edile un 
grande successo è stalo con­
seguito dai lavoratori del 
gruppo monopolistico Marchi­
no. Come si ricorderà, alla 

Cementi Marchino anche re ­
centemente i lavoratori ave­
vano attuato uno sciopero di 
48 ore. A conclusione del duro 
ciclo di lotte sostenute è stato 
strappato un soddisfacente 
accordo. Tale accordo preve­
de la corresponsione di un 
premio di 9.000 lire per 1 mesi 
di agosto, settembre, ottobre, 
novembre e dicembre ed è 
rinnovabile alla sua scadenza 
qualora entro tale data non 
siano stati concessi altri mi­
glioramenti tramite accordo 
sindacale generale o at tra­
verso II rinnovo del contratto 
di lavoro. Questi migliora­
menti. sommati a quelli ben 
più modesti dell'accordo truf­
fa, portano al lavoratori un 
aumento complessivo dì sa­
lario superiore, in quasi tutte 
le Provincie, alle 2.000 lire 
mensili. 

Precipitato in mare 
un aereo militare italiano 
TARANTO, 1». — Un aeieo mi­

litare tipo « Haitbum » dell'Ae­
ronautica Italiana, con H bordo 
4 uomini di equipaggio, si era 

levato la volo nei pomeriggio di 
oggi dall'aeroporto di Catania 
per partecipare alle eseicitazloni 
aero-navali in coreo nei Medi­
terraneo. Verso le ore 16.30 l'ae­
reo lanciava l'SOS. pei che un-
da\a rapidamente perdendo quo­
ta per una improvvisa u\arlu e 
poco dopo precipitava in mare 
a 45 miglia da Capo spartivento. 
Immediatamente si poneva in 
azione il gruppo sottolio aereo• 
al contando del col Krcoiani che 
si trovava u Tnianto in vj.sita 
Ispettiva Due winoli. facenti 
parte de; gruppo soccorso aerro 
partivano da Taranto ed uno da' 
Augusta. Altri tre '.elivoli aml-
soinmergibill prendevano 11 vo­
lo tra Orottaglit- e Catania. L'n 
aeteo inglese partiva eia Malta 
ed un aereo americano da Til-
poli. Nei corso tifila nottata al­
ti! duo velivoli lngiOM hanno 
spiccato il volo da Malta mentre 
da vane località delia Sicilia to­
no partite quattio unità legge­
te della Marina the sono già 
giunte nella ?ona 

Le ricerche continuano affan­
nosamente ma lino a questo mo­
mento sono ancoia infruttuose. 
Domattina aUaiha alttl 5 aerei 
dei hoccoreo aerei, parteciperanno 
alle ricerche 

Interrogato il fidanzato di Wilma 
l'uomo che non crede al "pediluvio,, 

<' Me l'hanno ammazzata! » - Il mistero di una corrispondenza e il caso delle macchie sul 
volto dell'infelice ragazza - Clamoroso ritorno sulla scena di Gennaro Abbatemaggio 

11 dottor Sepe ha prosegui­
to ieri nella fase degli inter­
rogatori che mirano a scru­
tare da una parte nell 'inti­
mità di Wilma Montesi e dal­
l'altra la cosiddetta zona di 
via Tagliamento, il quartiere 
abitato dai Montesi. Così ieri 
è stata la volta dell'agente di 
P. S. Angelo Giuliani, ex fi­
danzato di Wilma e di una 
giovane donna bionda che si 
ritiene abiti nel quartiere dei 
Montesi. 

E ' noto che il Giuliani e-
scluse fin dal primo momento 
^ia la te'si del suicidio sìa 
quella del pediluvio. « Quan­
do ci trovammo all'Obitorio 
per adempiere alla penosa 
formalità del riconoscimento 
del cadavere — dichiarò a 
suo tempo Giuliani — dissi 
al signor Rodolfo Montesi che 
per me Wilma era stata uc­
cisa »>. E il dottor Aldo Mor-
lacchj che come commissario 
della Squadra Mobile condus­
se di persona, nell'aprile del 
1953, le indagini sul mistero 
di Torvajanica, così descrive 
quel momento: a II fidanza­
to vide sul viso di Wilma 
delle macchie ipostatiche cho 
ne deturpavano l'incarnato. 
Quella vista lo turbò profon­

damente. All'uscita dell'Obi­
torio, avvicinato dai cronisti, 
esclamò quella frase che do­
veva avere poi tante conse­
guenze: "Me l'hanno ammaz­
zata!". La frase venne ripor­
tata con grande rilievo dai 
giornali e ci costrinse ad in­
tervenne. Fui incaricato per­
sonalmente delle indagini ». 

Il particolare delle macchie 
ipostatiche, che tanto colpi­
rono l'ex fidanzato di Wil­
ma, è stato oggetto di una 
curiosa polemica fra il col­
lega Fabrizio Menghini. de 
<' Il Messaggero » e i magi­
strati inquirenti, tanto che si 
giunse, com'è noto, all'incri­
minazione per falso del Men­
ghini —- il quale sosteneva di 
aver notato nersonalmente. la 
presenza di macchie violacee 
sulla salma della Montesi — 
estendo risultato ai magistra­
ti inquirenti che il Menghi­
ni non avrebbe notuto osser­
vare quel particolare, non 
essendo .stato ammesso alcun 
giornalista, in quella circo­
stanza. all'Obitorio. Non co­
nosciamo gli sviluppi della 
polemica, ma rileviamo che 
in definitiva essa ha sortito 
un positivo risultato, non fos-

UNA TENACE BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE AL SENATO 

Bìtossi smaschera il contenuto ricattatorio 
della legge delega verso i dipendenti statali 
ti fjoverno si sarebbe deciso a, concedere un secondo acconto 

Al Senato è proseguita ie­
ri pomeriggio la discussione 
sul disegno di legge di de­
lega al governo per il nuovo 
statuto giuridico degli im­
piegati statali. Conclusasi ve­
nerdì mattina la discussio­
ne generale sulla legge, la 
seduta di ieri è stata dedicata 
alle repliche del relatore di 
maggioranza, il democristiano 
Zotta. dei due relatori di mi­
noranza. compagni Bitossi e 
Marzola e del ministro Tu-
pini. 

Per primo ha preso la pa­
rola il relatore di maggio­
ranza sen. ZOTTA (d.c.) il 
quale si è sforzato di dimo­
strare che questo disegno di 
legge era ciò che di meglio 
si poteva fare per dare un 
nuovo regolamento giuridico 
agli statali. 

E' stata quindi la volta del 
primo dei due relatori di mi 
noranza. il compagno socia­
lista MARZOLA, che si è 
particolarmente soffermato su 
uno dei più significativi a-

I l DIBATTITO A I U CAUTO SUtf ASSISTENZA Al «fMTEUl D'OMBRA» 

Di Vittorio chiede per i ciechi 
i l diritto a un congruo assogno 

Numerosi ciechi sono ve­
nuti con i loro accompagna­
tori ieri a Montecitorio per 
assistere alla discussione del­
la proposta di legge presen­
tata dal socialista Pieraccini, 
dal comunista Barbieri, dal 
socialdemocratico Chiaramel-
lo e da altri deputati di sini­
stra per la concessione di 
una pensione ai ciechi civili. 

Le vicende di questa pro­
posta di legge sono note. 
Quando i ciechi, con la mar­
cia del dolore da Firenze a 
Roma richiamarono l 'atten­
zione degli italiani sul loro 
dramma, la proposta fu asse­
gnata all'esame della Com­
missione Finanze e Tesoro 
della Camera e questa ap­
provò all'unanimità un ordi­
ne del giorno che stabiliva di 
concedere ai ciechi civili un 
assegno a vita e demandava a 
un comitato ristretto il com­
pito di precisarne le modali­
tà. Questo avveniva il d i ­
ciannove maggio scorso. Se-
nonchè. due giorni dopo, il 
governo ignorando il voto 
della Commissione propose 
un piano assistenziale basato 
sui seguenti punti: aumento 
dello stanziamento a favore 
dei cicchi civili fino a quat­
tro miliardi e 200 milioni; 
rigetto del princìpio dell'as­
segno a vita; creazione di 
un'Opera nazionale per ì cie­
chi civili per l 'amministra­
zione e l'erogazione dei fondi. 
La maggioranza della Com­
missione, rimangiandosi il 
precedente voto, fece proprio 
il piano proposto dal gover­
no. 

Aperto il dibattito, nume­
rosi oratori hanno precisato 
il punto di vista dei vari 
gruppi. Il democristiano SE-
MERARO ha proposto che. 
per finanziare l'assistenza ai 
ciechi, in luogo di una addi­
zionale su tutti i biglietti dei 
pubblici spettacoli, si estenda 
a tutte le domeniche dell 'an­
no il sovraprezzo attualmente 
applicato per il soccorso in­
vernale. I compagni MA­
GLIETTA e BARBIERI han­
no riaffermato il diritto dei 
ciechi indigenti ad un assegno 
fissato dal Parlamento dimo­
strando come in tutti i paesi 
civili, dall'Unione Sovietica 
agli Stati Uniti, i ciechi di 

inoltre contestato l 'opportu­
nità di istituire una nuova 
Opera nazionale ciechi che si 
sostituisca all'Unione italiana 
ciechi e che gestisca l'assi­
stenza con criteri indetermi­
nati e incontrollabili. Il libe­
rale DI GIACOMO e il so­
cial democratico CHIARA-
MELLO, hanno proposto una 
soluzione transattiva: r i ­
manga acquisita l'assistenza 
generica prevista dal gover­
no ma, nei casi in cui l'uni­
ca forma di assistenza pos­
sibile è quello in danaro, si 
provveda alla corresponsione 
al cieco civile dì un assegno 
mensile variabile da 9 a 15 
mila lire a seconda del grado 
di bisogno dell'interessato. 

Il compagno socialista SAN­
TI ha notato che il governo 
non ha alcun fondato motivo 
di negare il riconoscimento 
all'assegno perchè questa pro­
posta importa praticamente 
Io stesso onere finanziario del­
la creazione di un'Opera per 

ciechi. Il missino ANGIOY 
si è invece riservato di chia­
rire in un secondo tempo "«a 
posizione del suo gruppo. 

Infine è intervenuto il com­
pagno DI VITTORIO portan­
do nella discussione una no­
ta di grande umanità e dì 
buon senso. Dal momento che 
il governo — egli ha detto — 
è stato ormai costretto a stan­
ziare una somma per l'assi­
stenza ai ciechi perchè vuole 
negare ai ciechi il diritto alla 
assistenza e limitarsi a consi­
derarla una paternalistica 
concessione dall'alto? Forse si 
vuol far credere ai ciechi che 
quello che otterranno lo do­
vranno al governo e ai capi 
elettori della D. C. che sa­
ranno posti alla testa di que­
sta Opera assistenziale? Ma 
la Costituzione parla di dirit­
to all'assistenza e non di con­
cessioni graziose! Se si vuol 
creare un istituto per conces­
sioni graziose lo si crei a ipe-
se della D.C, e non a spese 
dello Stato. Quando l'assi­
stenza è pagata dallo Stato 
essa reppresenta un diritto 

E ' possibile che il governo 
non comprenda cosa signifi­
chi per ì ciechi avere un dì-
ritto invece di una concessio­
ne precaria, revocabile, sta­
bilita in base a criteri di di­
scriminazione che neppure si 

a criteri democratici ma au­
toritari: il presidente sarà no­
minato dal governo e lo statu­
to sarà elaborato dal governo 
II governo ha dunque applica­
to il detto romanesco: « fama 
come ce pare ». Ma questa 
concezione burocratica, pater­
nalistica e antidemocratica è 
in contrasto con i princìpi 
della Costituzione e con la 
volontà degli stessi interes­
sati. Se proprio il governo 
vuole dar vita ad un ente che 
organizzi l'assistenza, ebbene 
trasformi in Opera nazionale 
l'Unione ciechi che è stata 
creata dai ciechi slessi ed è 
retta su basi democratiche e. 
nel contempo, riconosca il di­
ritto dei ciechi ad un assegno 

E* finita così la discussione 
generale. Stamane alle l i co­
minceranno le votazioni dei 
vari emendamenti proposti. 

spetti del dibattito in corso 
a Palazzo Madama; il com­
pleto assenteismo del gruppo 
democristiano. Con tale at­
teggiamento infatti la mag­
gioranza ha voluto dimostrare 
l'assoluto rifiuto di parteci­
pare al dialogo aperto dalle 
sinistre per avviare l'impor­
tante problema del nuovo 
.stato giuridico dei dipendenti, 
ad una soluzione che rispec­
chiasse effettivamente le 
aspirazioni di questa impor­
tante categoria. 

Il compagno BITOSSI. in­
tervenuto subito dopo, ha 
posto all'assemblea alcuni 
interrogativi di grande im­
portanza che, da soli, delini-
scono la portata e il signifi­
cato della legge delega e lo 
atteggiamento preso in pro­
posito dai vari gruppi poli­
tici. Egli si e chiesto innanzi 
tutto se sia possibile affidare 
unicamente al governo il 
compito dì risolvere il con­
trasto esistente tra l'atteg­
giamento dello Stato, cioè del 
governo stesso, e le richieste 
dei pubblici dipendenti. Ri­
spondere affermativamente n 
un simile interrogativo, cosi 
come tentano di fare i de­
mocristiani, vuol dire solo 
•che dietro questo presunto 
arbitrato esìstono altri inten­
dimenti: esiste la volontà di 
risolvere a favore dello Sta­
to una questione che tocca 
argomenti delicatissimi .quali 
la salvaguardia e l'indipen­
denza della pubblica ammi­
nistrazione. 

Passando ad esaminare un 
altro aspetto della leggfe-de 
lega, Bitossi si è chiesto per­
chè mai il governo abbia con­
dizionato l>deguamento delle 
retribuzioni agli statali a un 
non ben definito r iordinamen­
to delle carriere. E ' evidente 
— egli ha detto — che con 
tale subordinazione il gover­
no cerca di esercitare una 
pressione morale sugli statali 
per indurli a rinunciare ad 
una giusta regolamentazione 
del loro rapporto d'impiego. 
Del resto la stessa intransi­
genza con cui la maggioranza 
ha respinto la procedura di 
urgenza per la legge Bitossì-
Marzola (la quale si propo­
neva appunto di eliminare per 
i dipendenti statali con l'ac­
conto delle 5 mila-10 mila 
lire, i danni economici della 
svalutazione monetaria) con­
ferma questi intenti gover­
nativi. 

Ult ima questione toccata da 

Bitossi è stata quella degli 
strani rapporti che corrono 
tra i gruppi politici democri­
stiani. repubblicani e social­
democratici e i loro sindacati 
autonomi, per quanto con­
cerne la legge delega. Mentre 
questi ultimi si son fatti pro­
motori di numerosi emenda­
menti correttivi della legge, 
non s'è trovato in assemblea 
un solo deputato democristia-, 
no o socialdemocratico che 
abbia avuto il coraggio di 
prendere l'iniziativa dì farli 
propri. Questo compilo lo 
hanno assolto solo ì socialisti 
e i comunisti che. in sede di 
commissione, hanno proposto 
gli emendamenti formulati 
dalla CISL. e li hanno visti 
bocciare dagli stessi demo­
cristiani. 

Terminati i discorsi dei t re 
relatori, ha preso la parola 
il ministro TUPINI che, in 
uno scialbo discorso, ha cer­
cato di difendere soprattutto 
la legge delega dalle accuse 
di anticostituzionalità, r ivol­
tele dalle sinistre. Unico ac­
cento interessante, di tutto il 

discorso, è stato quello re la­
tivo ai miglioramenti econo­
mici e al secondo acconto per 
i pubblici ' dipendenti. Dopo 
aver affermato che i .miglio­
ramenti saranno « non'-indif­
ferenti ». Tupmi ha affrontato 
il problema del secondo ac­
conto richiesto dagli statali. 
Se il Par lamento — egli ha 
detto — prima delle prossime 
ferie potesse concludere la 
approvazione del disegno di 
legge in esame, non sarebbe 
tanto il caso di parlare di 
nuovi acconti, quanto di pen­
sare alla eventuale erogazione 
mensile delle somme disponi 
bili. Egli ha assicurato il Se­
nato, in ogni caso, che il Go­
verno ha già posto allo studio 
l'argomento della concessione 
di un secondo acconto agli 
statali e si riserva di presen­
tare proposte concrete prima 
della chiusura dell 'attuale ci­
clo dei lavori parlamentari . 
Egli, infine, ha ribadito che 
con le future norme delegate. 
il governo non procederà ad 
alcun licenziamento. 

In apertura di seduta, i se-

~& s'altro che per aver attirato 
l'attenzione del dottor Sepe 
sul particolare, menzionato. 
Questo crede di sapere lo 
stesso collega scrivendo sul 
suo giornale che l'interroga­
torio del Giuliani deve esse­
re servito, in modo pai lieo-
lare, a puntualizzare lo sta­
to del volto dell'infelice ra­
gazza. 

A nostra volta, pensiamo 
che altri temi di un certo in­
teresse devono essere stati al 
centro di questo importante 
interrogatorio. Per esempio 
quello relativo alla corrispo_n-
denza fra il Giuliani e la 
Montesi, che fu sequestrata 
dal capo della Mobile dottor 
Magliozzi, in casa della Mon­
tesi e, a questo proposito vali­
la pena ricordare che poco 
tempo dopo il sequestro di 
quelle lettere, la polizia tirò 
fuori la famosa tesi del <- pe­
diluvio». Vi è forse qualche 
relazione fra le frasi pronun­
ciate dal Giuliani — <' Se io 
dovessi parlare, salterebbero 
fuori molti grossi nomi ~> — 
e il contenuto di quelle let­
tere? 

Il secondo interrogatorio di 
un certo interesse effettuato 
ieri da Sepe, è stato come 
già si è detto di una giovane 
donna bionda, l'identica sco­
nosciuta persona interrogata 
già sabato scorso dal magi­
strato. Qualcuno pratico del­
la zona di via Tagliamento 
assicura che codesta nuova 
testimone potrebbe rimetterò 
in discussione l'ora in cui 
Wilma uscì per l'ultima volta. 

Com'è noto. la portinaia 
dello stabile in cui abitano 
ì Montesi, assicurò dì aver 
veduto uscire Wilma alle 
ore 17,30; ora la signora ieri 
interrogata sarebbe in grado 
di affermare che ella vide 
Wilma attraversare il cortile 
dello stabile due ore dopo. 

natori CORNAGGIA MEDICI alle 19.30, e che il fatto le 
(DC), BARDELLINI (PSI) , rimase impresso perchè era 
ANGELINI (DC), BITOSSl | l a prima volta che notava la 

Angelo Giuliani 

(PCI), TADDEI (PNM), il 
ministro TUPINI e il Presi­
dente MERZAGORA avevano 
commemorato la figura del 
sindacalista della CISL ono­
revole Morelli, deceduto l 'al­
tro ieri. 

Il dibattito sulla delega 
proseguirà stamane alle 10,30. 

75 licenziamenti 
alla Ciavolotta 

PALERMO. 19 — La direzione 
della miniera Ciavolottu, occu­
pata da ^ette giorni dai mina­
tori l quali i»i battono contro 
la smobilitazione dell'azienda e 
per ottenere i salari arretrati di 
tre mesi, ha oggi notificata 75 
licenziamenti. 

La decisione padronale è stata 
respinta dana Lega minatori ed 
è stata condannata dal consi­
glio comunale di Favara. 

Nelle /oliare della provincia di 
Agrigento U ia\oro è stato so­
speso per due ore in segno di 
solidarietà con i minatori 

Oggi alle 17 a Busto Àrsizio 
i funerali dell'oli. Luigi Morelli 

Telegrammi di cordoglio di Einaudi, della C.B.I.L, II.I.L, Confindustria e di Vigorelli 

I funerali dell'on. Luigi 
Morelli, Segretario generale 
aggiunto della CISL, morto 
ieri l'altro in un tragico in­
cidente d'auto, si svolgeran­
no oggi alle 17 a Busto Àr­
sizio a cura dell'organizza­
zione sindacale. Cosi ha de­
ciso la segreteria della CISL 
riunitasi ieri per commemo­
rare il suo dirigente scom­
parso. 

L'improvviso decesso del­
l'on. Morelli ha destato com­
mozione nel mondo sindacale. 
La segreteria della CGIL ha 
inviato alla CISL il seguen­
te telegramma: « Improvvisa 
tragica scomparsa Luigi Mo­
relli segretario vostra confe­
derazione ci ha profonda­
mente e dolorosamente col­
piti. Elevando commosso pen­
siero alla sua memoria è vivo 
in noi il ricordo delle lotte 
condotte insieme contro il 
fascismo e per assicurare ai 

spongano di una pensione. I [conoscono? E poi. quest'Opera 
due oratori comunisti hanno'sarà organizzata non in base 

£' stata identificata fa ragazza 
morta annegata a Salerno 

1 genitori non si som» mai interessati alla vicenda del misterioso cadavere 

SALERNO, 19. — Grande 
emozione ha suscitato in tut­
ta la città la notizia diffu­
sasi stamane dell'avvenuta 
identificazione della giovane 
donna annegata nel golfo. La 
sventurata sarebbe la tren­
tenne Antonietta Belmonte, 
di Raffaele e di Angela Go-
rida, nata a Salerno il 26 
febbraio 1924, operaia pres­
so il sanatorio «Villa Ma­
ria > dì Mercato San Severi­
no. E* risultato infatti che la 
Belmonte si allontanò dal sa­
natorio il 27 giugno per t ra­
scorrere un breve periodo di 
riposo a Salerno presso i suoi 
genitori. Il 30, salutati i suoi, 
ella ripartiva alla volta di 
mercato San Severino. 

Se l'annegata sarà effetti­
vamente riconosciuta dai ge­
nitori della Belmonte come la 
loro Antonietta, resterà anco­
ra da stabilire come mai la 

cosi tragicamente la notte il 
5 luglio nel mare di Salerno, 
dal momento che da Salerno 
ella >ì era alontanata 5 gior­
ni prima. Quale oscura vicen­
da l'ha trattenuta in segreto 
proprio nella città dei suoi 
genitori, dove era conosciuta 
e avrebbe DOtuto essere in­
contrata da un momento al­
l'altro dai suoi? Ovvero ella 
si era portata sulla costiera 
amalfitana, ed è là che, do­
po una breve e drammatica 
storia d'amore, ha cercato la 
morte gettandosi da qualche 
scoglio? In tal caso sarebbe 
stata la corrente a trasportar­
la verso levante e cioè in di­
rezione di Salerno. Questa 
ipotesi sarebbe stata avanza­
ta dall'operaio che rinvenne 
il cadavere. Egli ancorò un 
remo come segnale, prima di 
recarsi alla capitanerìa di 
porto a dare l 'allarme e 

giovane abbia potuto finire quando il battello della capì- sati al caso? 

taneria tornò sul Dosto indi­
cato. il cadavere sì era sco­
stato in direzione est di pa­
recchi metri. 

I genitori della giovane si­
curi che la loro figliola fosse 
ritornata al suo lavoro, non 
avevano motivo di preoccu­
parsi, nò si interessarono 
troppo al caso dell'annegata 

Q u e s t ' u l t i m a circostanza, 
però, appare un po' strana; 
infatti si deve ammettere che 
la ragazza doveva essere 
sconosciuta nel suo quartie­
re, altrimenti qualcuno a-
vrebbe dovuto trovare alme 
no una somiglianza con le 
foto dell'annegata che tutti 
i giornali napoletani hanno 
pubblicato e in conseguenza 
parlarne ai genitori. Si può 
spiegare il ritardo dell'iden­
tificazione affermando che i 
genitori, che pur vivono a 
Salerno, non 6i sono interes-

lavoratori italiani migliori 
condizioni di vita. Anche a 
nome dei lavoratori tutti la 
CGIL partecipa vostro lutto 
con sincero cordoglio «. 

La segreteria della CGIL 
ha inoltre inviato un tele­
gramma di cordoglio alla 
vedova dell'on. Morelli ed ha 
decìso che una propria r ap ­
presentanza parteciperà ai 
funerali. 

Telegrammi di cordoglio 
sono giunti alla CISL da par­
te dell'UIL e della Confindu­
stria. Delegazioni delle due 
organizzazioni parteciperanno 
alle esequie. Hanno inviato 
telegrammi di condoglianze 
oltre al Presidente del Consi­
glio e ai Presidenti della Ca­
mera e del Senato, numerose 
personalità politiche. 

Il Presidente della Repub­
blica ha inviato alla famiglia 
dell'on. Morelli un telegram­
ma di commossa solidarietà. 

A Ferrara, per tutta la not­
te di ieri l'altro nella camera 
ardente approntata all 'ospe­
dale San Camillo di Comac-
chio, la salma dell'on. Luigi 
Morelli è stata vegliata dai 
iindacalistì della CISL. Lun­
gamente ha sostato accanto 
al compagno dj lavoro e 
amico, il segretario generale 
della CISL on. Pastore che, 
alle 23.35 ha ricevuto e ac­
compagnato a visitare la sal­
ma la signora Vittorina Som-
mamga, vedova delPon. Mo­
relli. 

Nel pomeriggio, a Cornac-
c h i c è stato celebrato un uf­
ficio funebre. La salma è 
stata poi deposta su un auto­
furgone funebre che ha so­
stato brevemente a Ferrara 
per permettere un estremo 
saluto al sindacalista scom­
parso. Successivamente, sem­
pre "accompagnato dalla s i­
gnora Vittorina e dall'on. P a ­
store, l'autofurgone funebre 
è partito per Castellanza 

Tre erfistoli chiesti 
per la strage i fcelMampo 

PALERMO. 19. — All'inizio 
dell'udienza dì oggi ha deposto 
l'ultimo teste a carico, il cara­
biniere Vito Caffarelli, ferito 
dalla esplosione della mina sul­
la strada di Bellolampo. 

Si sono poi susseguiti sulla 
pedana alcuni testi « discarico. 

La difesa he chiesto un so­

praluogo per conoscere l'esatta 
ubicazione delle località dove 
avvennero gli attentati, ma la 
istanza è stata rigettata delle 
Corte. 

Successivamente il P.M. ha 
pronunciato la sua requisito­
ria. Egli ha messo in rilievo lo 
operato delle forze dell'ordine 
in Sicilia ed ha sostenuto la 
spietata premeditazione deli'ec. 
cidio, che r.sulta altresì anche 
da una lettera inviata dal ben 
dito Giuliano ad un quotidiano 
di Palermo. 

Esaminata la posizione dei tre 
imputati la pubblica accusa ha 
concluso chiedendo l'affermazio­
ne della piena responsabilità e 
la condanna all'ergastolo per 
Nunzio Badalamenti, Vito Vita­
le e Giuseppe Zito. 

Domani continueranno le ar­
ringhe difensive. 

E' terminato 
lo sciopero nelle dogane 
Lo sciopero dei dipendenti 

de-i'Amministrazione finanziaria 
(imposte, tasse e dogane) — ini­
ziatasi alle 17.30 ai giovedì scor­
so — è termtnato alle 17.30 di 
ieri. La ripresa del lavoro è av­
venuta **nza Incidenti. 

la lotta fWOffositioiie 
contro l 'amato dei fitti 
Sono proseguiti i lavori del­

la Commissione speciale sena­
toriale per Tesarne del progetto 
di legge sull'aumento dei fitti, 
presentato dai governo Pella e 
successivamente ripresentato 
dal governo Sceiba. Nel corso 
del dibattito, il compagno Mon­
tagna ni e il compagno Minio 
hanno illustrato un od-g. che 
sottolineava la continua dimi­
nuzione della capacità di acqui­
sto dei ceti operosi del paese 
ed il pericolo di un restringi­
mento del mercato — e quindi 
della produzione — in conse­
guenza del passaggio di centi­
naia di miliardi da: modesti 
bilanci dei ceti popolari a quel­
li della grande proprietà edi­
lizia. 

La maggioranza ha bocciato 
l'o-d.g. anche nella parte ten­
dente a riconoscere la giustez­
za degli aumenti per I piccoli 
proprietari edilizi ed il diritto 
ad un pronto risarcimento dei 
danni di guerra ai piccoli pro­
prietari di immobili. Il dibat­
tito continua. 

ragazza sola, senza madre né 
sorella. 

Se la nuova testimonianza 
ha qualche consistenza, sì po­
trebbe arrivare a supporre 
che la Montesi uscì una pr i ­
ma volta; ritornò in casa; se 
ne allontanò definitivamente 
poco prima che i parenti tor­
nassero. In questo spazio di 
tempo Wilma avrebbe potuto 
fare o ricevere una telefonata 
e si sarebbe sbarazzata degli 
oggetti c h e abitualmente 
portava con sé, un orologio 
d'oro, documenti personali, 
una fotografia del fidanzato 
che portava sempre nella 
borsetta. 

Perchè Wilma lasciò queste 
cose nella sua stanza? E so­
pratutto — ci sì chiede — 
«quandoii li lasciò? Al mo­
mento d'uscire alle ore 17,.o 
quando ritornò più tardi, al­
lorché la casa era deserta? 
Il quesito è di un certo in­
teresse e può giustificare la 
insistenza con cui il magi­
strato sta indagando su que­
sto punto. 

Se si eccettuano i due in­
terrogatori che a b b i a m o 
menzionato, la cronaca di ieri 
non registra altri interrogato­
ri di un certo interesse. Alle 
ore 10, il giudice istruitole 
D'Aniello, che coadiuva il 
dottor Sepe, ha ricevuto un 
giovane del e Baretto » il fa­
moso caffè « esistenzialista » 
di Roma e qualcuno ha voluto 
inquadrare questo interroga­
torio nelle indagini sul traf­
fico degli stupefacenti. Il giu­
dice D'Aniello ha poi inter­
rogato una serie di persone. 
per merito delle quali il 
«marchese» Montagna, si sta 
gratuitamente facendo una 
piccola fama di vittima, buo­
na non foss'altro che ad al­
leggerire la pesante atmosfe­
ra di condanna che dall'opi­
nione pubblica gli è stata già 
decretata. Si tratterebbe di 
due coniugi che la polizia 
avrebbe f e r m a t o perche 
avrebbero tentato di ricattare 
il Montagna e dell'ex pugile 
di Latina, Franco Papa anche 
egli fermato. Secondo quan­
to il Papa afferma, egli sì sa­
rebbe incontrato con Ugo 
Montagna, al quale avrebbe 
consegnato la somma di 8 
milioni e 700 mila lire quale 
corrispettivo del collocamen­
to di un certo quantitativo d: 
cocaina. Venerdì sera il Papa 
avvertiva un giornale di ave­
re un nuovo appuntamento 
con Montagna, e infatti fu 
arrestato proprio in via del 
Corso, ove si era recato, sem­
bra per ricattare il Mon­
tagna. 

Merita infine di essere se­
gnalata la notizia che un quo­
tidiano della sera napoletano 
pubblicava ieri sul conto di 
Gennaro Abbatemaggio. il fa­
moso ex-camorrista le cui vi­
cende oscillano fra l'ameno e 
il romanzesco. Secondo il 
quotidiano in questione, l 'Ab­
batemaggio avrebbe avuto al-
lastazìone di Savona dal sin­
dago Rago di Battipaglia una 
lettera, nella quale dopo avei 
dato rassicurazioni sulla sua 
salute, il Rago, chiede se il 
marchese Ugo Montagna ha o 
no consegnato a sua moglie 
8 milioni quale ricavato da 
una partita di stupefacenti. 

L'Abbatemaggio sarebbe en~ 
trato in possesso della lettera 
dopo aver fatto indagini nel 
Salernitano per conto del di­
rettore del predetto giornale: 
egli potè. cosi, vedere il Rago 
alla stazione dì Savona dove 
avvenne la consegna della fa­
mosa lettera diretta alla si­
gnora Rago; invece la lettera 
fu consegnata al direttore del 
predetto foglio partenopeo 
perchè la facesse pervenire 
alla signora in parola. 


